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Domenica 31.05.2015  Madonna delle Grazie – Piazza S. Angelo – 

Milano – ore 15,30 – 

                    “ Il Dono del Divin Volere” 

8° Incontro “In principio era il Verbo” (Gv 1,) 

 
Santo Rosario allo Spirito Santo nel Fiat 
 

…e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio 
Tutto è stato fatto per mezzo di Lui (Gv 1,3) 
 
Con un “Fiat” tutte le cose e tutti gli animali come specie. 

Solo l’uomo, unico fra tutti, Immagine e Somiglianza, partorito dalle 

viscere divine, diventa un essere vivente nel Respiro di Dio. L’uomo 

non è creato come specie, ma come creatura in Cristo, pensata, 

voluta, amata, dalla mente, dalla Volontà e dal Cuore di Dio, una 

per una, da sempre e in vista del possesso del Regno. Anche la 

Redenzione riguarda personalmente ogni creatura, una per una.  

Cristo non ha redento l’Umanità come specie, ma ha redento me, 

te, lui, e ognuno può reclamare il Sangue di Cristo versato per la 

propria salvezza, e, oggi, anche la Divina Volontà, messa a 

disposizione di ogni figlio che la conosce, la desidera e la sceglie.  



In questa luce, ci rendiamo conto che, in qualche modo misterioso, 

noi siamo Lui da sempre, siamo usciti dal Suo Grembo e invitati a 

tornarci. 

(Gesù a Luisa 22.3.929) “il Fiat divino lo chiamò dal nulla, lo formò, gli 
diede l’essere e gli diede doppia vita, la vita dell’uomo e quella della mia 
Divina Volontà, per portarlo sempre stretto nelle sue braccia creatrici, per 
conservarlo bello, fresco, felice, come lo aveva creato. Sicché quando 
l’uomo peccò…..Essa (la Divina Volontà) restò col vuoto di questo figlio nel 
Suo seno, che con tanto amore, per tenerlo sicuro e felice, gli aveva fatto 
largo nella sua stessa vita…” 

Allora, cosa dignifica per noi “ manifestare al mondo la Verità”, se 

non viverla e lasciarla trasparire come luce per tutti, come 

richiamo, aiuto, punto saldo di appoggio e criterio di cammino? 

(cfr. Pasqua 2015) 

Quel Verbo che “in principio era” e ci ha creato in Sé stesso, si è 

incarnato in noi per riprenderci nel Suo Grembo e darci la vita una 

seconda volta. Oggi, nella Divina Volontà, si incarna in ogni 

creatura che Lo accoglie per fare vita insieme e diventare 

strumento di vita, di moltiplicazione divina sulla terra. 

il 22.2.1921 Gesù dice a Luisa: 

 “La sola vita nel mio Volere ridonerà all’uomo lo stato d’origine” 
(perché così era in Eden). 

 

Maria a novembre del 2008: 
….Dio Padre attende, integra, la creatura pensata per la felicità del 
Cielo e della terra. Il Figlio mio vi ha redento, lo Spirito vi santifica 
e la Divina Volontà vi porta nel Cuore della Trinità Santissima..  
 
Gesù a giugno del 2004: 
Ve lo ripeto, è la vita Trinitaria che vi attende, da godere come 
la gode Maria.  Con Lei accogliamo chi ha il volto e l’anima del 
mio Cristo. 
 



Come possiamo avere il volto e l’anima di Cristo ora lo sappiamo. 
Accogliamo la Croce di Luce della Divina Volontà, ci cibiamo ogni 
giorno di Divina Volontà, come Gesù – mio cibo è fare la Volontà 
del Padre mio (cfr Gv 4,34) – e ci scopriamo trasformati totalmente 
dal cibo divino. 
Anche il dolore, da umano, diventa divino, con una potenza 
d’intercessione e di salvezza altrimenti impossibile, la potenza 
stessa del Cristo Risorto. 
Gesù: 

Chi accoglie ogni giorno il Dono come cibo, cresce e si sviluppa 

armoniosamente e totalmente, trasformandosi in quel se stesso 

perfetto, pensato dal Modello…(20.03.05) 

 
Gesù: 
Figli del Divin Volere, 
qualunque cosa accada, il vostro unico pensiero sia rivolto a 
rimanere nella Divina Volontà. Solo così potete trovare tutto il 
corredo dei mezzi necessari all’azione, idonei alla difesa delle 
creature, non alla vostra, perché per chi sta nella mia Volontà non 
ci sono pericoli né agguati del male. 
Agite dunque dalla vostra fortezza, senza risparmio perché i mezzi 
sono immensi, rimanete in pace e comunicatela al mondo che sta 
ricevendo tanto. Guardate i cuori che si aprono e si purificano nelle 
lacrime e s’illuminano di speranza. 
Benedite e siate benedetti.  (11.2.15 ore 12,27)                           
 
Maria:  
….Il Padre nostro Celeste non è mortale, come non è mortale il 
Figlio Eterno e lo Spirito Divino. Questo Padre non vuole figli 
mortali, ma eterni. 
Io pure, per grazia, sono Madre per sempre e raccolgo per il Padre 
figli per sempre. 
I figli del Divin Volere, se davvero lo sono, se davvero lo vogliono, 
sono già per sempre: gli amati fratelli di Gesù, attesi nel Cuore 
della Trinità. 
Vi benedico perché non ci siano vuoti in quest’attesa e tutti i posti 
siano colmati… (11.2.15) 



Gesù: 
…Mia Madre vi ottiene un mare di grazia perché possiate fare questa 

scelta divina.  

Insieme, vi benediciamo. (27.2.15) 

 

Signore, 

vogliamo fare questa scelta divina. Con la Tua grazia, con 

l’aiuto della Mamma e il nostro impegno fedele, possiamo 

farcela. Vogliamo sentire la Tua voce che sussurra al nostro 

cuore: 
“Tu mi fai camminare sulla terra, fai camminare il Mio Nome, fai 

soffiare il Mio Santo Spirito”  (19.3.15 ore 18,30 durante la S. Messa) 

Amen. Fiat sempre. Così sia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prossimo incontro: 28.06.15 ore 15,30  

“La gioia semplice del vivere nel Divino Volere” 


